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CHIESTA LA REVOCA DELLA CIRCOLARE N. 30  
 

DISPONIBILITÀ INCARICHI DI FUNZIONE 
DIRIGENZIALE NON GENERALE  

 
DEROGA AL BLOCCO DELLE ASSUNZIONI E 

SCORRIMENTO DELLE GRADUATORIE 
 

• CHIESTA LA REVOCA DELLA CIRCOLARE N. 30  

Quest’Organizzazione sindacale in relazione alla circolare n. 30 del 
Segretariato Generale, ritiene che sia altamente lesiva delle 
professionalità investite da questo provvedimento e che manifesta un 
carattere punitivo esclusivamente sui funzionari, già sottoposti, a causa 
della carenza di personale, a un lavoro stressante sia per il gran numero 
di pratiche loro assegnate, sia per le responsabilità individuali che 
devono affrontare ogni giorno e con uno stipendio a dir poco indecoroso.  

Com’è noto tutti i funzionari sono totalmente privi di autonomia 
gestionale che fa capo ai dirigenti di I e di II fascia. 

E’ di tutta evidenza che la corruzione si possa annidare più facilmente 
la dove c’è da spendere denaro o dove si affidano incarichi e quindi nei 
“centri di spesa” e nelle stazioni appaltanti” piuttosto che negli uffici 
periferici. Come è altrettanto evidente che il fenomeno possa riguardare 
sia i funzionari che i dirigenti. 

A tutti i Dirigenti Sindacali CONFSAL-UNSA Beni 
Culturali 

A tutte le R.S.U.  CONFSAL-UNSA Beni Culturali 

A tutti i lavoratori del Ministero per i Beni e le Attività 
Culturali  
                                          LORO SEDI 

COMUNICATO N. 21/13 



 
 

Ma l’Amministrazione ha inserito i dirigenti regionali nella Commissione 
per la redazione dei Piani Triennali Anticorruzione con il risultato che 
l’attenzione del fenomeno corruzione si è concentrata solo sui 
funzionari, ignorando (o meglio fingendo di ignorare) che un qualsiasi 
provvedimento autorizzativo predisposto dal funzionario sulla base delle 
indicazioni del dirigente) necessita sempre della firma del dirigente, 
mentre il medesimo può autorizzare autonomamente qualsiasi progetto. 

Parimenti i dirigenti generali gestiscono in completa autonomia tutti i 
fondi loro assegnati, fungono da stazioni appaltanti per i lavori di 
restauro e per l’assegnazione di concessioni e altro, provvedono 
direttamente all’assegnazione di incarichi sia interni che esterni, 
appongono vincoli monumentali e paesaggistici e autorizzano grandi 
progetti dove confluiscono competenze multiple (architettoniche-
archeologiche ecc). 

Nonostante il Sig. Ministro abbia garantito la revoca della circolare 
(apparsa su molti quotidiani) alcune Soprintendenze hanno già avviato 
le procedure di interpello ai funzionari con scadenze immediate. 

Questa Organizzazione ritiene che il Ministro dovrebbe revocare subito 
la “circolare anomala e alquanto discutibile” e rinviare questi 
provvedimenti all’attuazione della Riorganizzazione del Ministero (a 
seguito della riduzione delle piante organiche dei dirigenti) nel cui 
ambito si potrà progettare una nuova organizzazione degli Uffici, dei 
Musei e del personale dipendente. 

 

• DISPONIBILITÀ INCARICHI DI FUNZIONE DIRIGENZIALE NON 
GENERALE  

Facendo seguito a quanto già specificato nell’editoriale del nostro 
notiziario n. 87 del mese di maggio pubblicato sul nostro sito 
www.unsabeniculturali.it, con il titolo Incarichi di funzione dirigenziale 
dopo le recenti delibere della corte dei conti sulle inadempienze del 
MiBAC, la Confsal-Unsa Beni Culturali ha preso atto che con le circolari 
del 13.05.2013 il Mibac ha finalmente recepito le modalità con cui 
devono essere effettuati i bandi per procedere all’assegnazione degli 
incarichi di funzioni dirigenziali così come disposto dalla Corte dei Conti 
(delibere nn.51/2012 e 36/2011). 

In particolare si vuole sottolineare in questa occasione che nelle citate 
circolari è evidenziato che: 

 

a. Il contratto dovrà avere una durata triennale 
b. Le istanze di conferimento degli incarichi dovranno essere 
corredata della scheda di valutazione triennale. 



 
 

Considerazioni: 

Per il punto a) si intende che non potranno essere dati incarichi a 
dirigenti prossimi al pensionamento in quanto non potranno per 
sopraggiunti limiti di età portare a compimento gli obiettivi prefissati 
che impongo un tempo di realizzazione. Per questi dirigenti si potrà 
prevedere un incarico adeguato con responsabilità e obiettivi più limitati 
nel tempo. 

Per il punto b) si intendono esclusi dalla selezione i dirigenti che non 
possiedono la scheda di valutazione triennale (si ricorda che la Corte dei 
Conti aveva obiettato per la mancanza della scheda annuale di alcuni 
concorrenti). 

Si teneva a fare questa precisazione in quanto sarebbe oltremodo 
oltraggioso nei confronti della Corte dei Conti e ovviamente dei 
concorrenti, inviare di nuovo (per la III volta) dei contratti che non si 
attengono ai requisiti fissati dalla stessa Direzione Generale. 

Come già fatto presente più volte, questa Organizzazione sindacale si 
adopererà con ogni mezzo affinché vengano rispettati i principi di 
trasparenza, efficienza ed efficace dei provvedimenti amministrativi 
adottati da codesta Amministrazione. 

 

• DEROGA AL BLOCCO DELLE ASSUNZIONI E SCORRIMENTO 
DELLE GRADUATORIE 

Siamo a conoscenza che il Ministro per i Beni e le Attività Culturali e 
Turismo Massimo Bray sta predisponendo d’intesa con il Ministro della 
Pubblica Amministrazione Gianpiero D'Alia un provvedimento legislativo 
volto ad ottenere, una deroga al blocco delle assunzioni, nonostante gli 
esuberi dichiarati dal D.P.C.M. del 22 gennaio 2013, favorendo così 
l’inserimento di nuovo personale per le varie qualifiche di seconda e 
terza Area.  

Ovviamente, a parere della Confsal-Unsa Beni Culturali non si potrà 
prescindere dall’assunzione degli idonei degli ultimi concorsi, anzi 
esortiamo il Ministro, che dette assunzioni trovino sistemazione 
mediante un urgente provvedimento coincidente con il maggior flusso 
turistico della stagione estiva, ove necessita appunto, più personale per 
far fronte all’attività di servizio e a coprire i turni degli Istituti periferici 
del MiBAC. 

 

Cordiali saluti 

IL SEGRETARIO NAZIONALE 

(Dott. Giuseppe Urbino) 


